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Anno XI — N, 282 

“SENSO SOCIALE ,, 
e “ SENSO CRISTIANO, 

(abc) Giorni fa (N. 269 del Crociato) 

portammo, compendiandolo, dal francese 
un articolo sulla educazione del senso so- 

ciale ; portiamo oggi quest’altro che fa se- 

guito a quel primo. 
Certi hanno, si può dire, innato il « senso 

sociale ». Bambini ancora e nella casa pa- 
terna essi sono attenti al lavoro d’un servo, 

alla fatica d’ un operaio, alle difficoltà in 

cui questi si. trovano. Fatti grandicelli, 

diventano più uomiri interrogando gli altri 
uomini. Conoscono in ciascuno, si può dire, 
il peso del suo carico; sanio che questi 
non può vivere con un salario insufficiente, 

che quest'altro espone la sanità e la vita 
mestiere pericoloso. Essi non si sen- 

tono di accettare come una soluzione beli’e 
passsta che l'ospedale sia là il luogo di 
ricovero di tutti i vecchi bisognosi; che 
l’aria, che la luce siano doni di Dio riser- 
vati ai soli privilegiati della fortuna, In- 
capaci, come molti, di trovar lì per lì il 

rimedio ai tanti mali, pensano però esser 
utile studiarne la causa e occuparsene. 

pa CUD 

  

Il «senso sociale» non si confonde colla 

scienza sociale. Ci sarà chi sia banissimo 

alla corrente — per dir come si dice — 
dei. fenomeni economici, delle leggi del 
mercato, della ricchezza privata e pubblica 
e tuttavia si disinteresserà affatto della sorte 

del proprio prossimo. Non è il lume che 

manca alla sua mente; è la bontà, la ser- 
vizievolezza che manca al suo cuore. La 
scienza ch’egli ha, non è venuta dall'alto, 
non si è umanizzata. E così, quella scienza, 

non sarà inutile, ma essa è insufficiente, 
Il «seriso sociale» non si confonde 

neanche con una carttà mal intesa. Tutti 
quelli che possiedono il «senso sociale» 
possiedon pure, io credo, la bella virtù 
della carità: :ma non tutti quelli che ge- 

neralmente passano per caritatevoli, sono 

anche sociali; non tutti hanno il senso 

sociale. Così certe elemosine fatte, si di- 
rebbe, con poca intelligenza, serviranno a 
nutrire piuttosto che a togliere la miseria; 

c rte istituzioni avranno per effetto che 
certi abusi mettano radici anche più forti, 

| piuttosto che venir estirpati. Certo è buona 
cosa. aprir un asilo per accogliervi ! pic- 
cini ; quest'opera, alle volte, si vedrà anzi 
necessaria. Il guaio si è che le mamme, 

così, non avranno che maggior facilità a 
entrer in fabbrica e a lasciar il governo 

della famiglia là, come vien viene. E” opera 
santa raccogliere un povero vecchio, un 
orfano in una casa di ricovero, in un orfa- 
notrcfio; questa forma di assistenza sarà 

spesso necessaria, e allora essa si impone, 

e ogni critica in proposito sarebbe ingiusta. 
Ma, in generale, domandiamoci prima se 

questo povero vecchio non si troverebbe 
meglio in mezzo a’ suoi, confortato dal loro 
affstto, ed egli stesso in loro aiuto ‘co’ suoi 
consigli: domandiamoci se forse quest’or- 

fano non crescerebbe meglio nella tranquil- 

lità e nella pace dei campi imparandovi 
un qualche buon mestiere. 

D’onde quest’errore ? Da una insufficiente 
educazione della carità. Questa trova sem- 
pre in che istruirsi, in che perfezionarsi. 
L3 miserie di questo nostro secolo, son di- 
verse da quellle dei secoli passati; di- 

versi quindi devono essere i rimedii che 
esss reclamano, Il «senso sociale », corona, 

a così dire, la virtù dalla carità: esso 

stende i suoi sguardi sulle tante sciagure 
portate dalla rivoluzione e dal progresso 

stasso della scienza, e si studia trovare e 
portarvi nuova industria e nuovi rimedi. 

Iusomma: il senso sociale è la carità 
nolla sua pienezzi:; la carità sempre la 

stsssa per il priocipio che la informa, ma 
siversa nelle sue applicazioni; la cfrità 
d’oggi fatta consapevole delle miserie, dei 

paricoli d’oggi, conscia cha m'serie nuove 
domindano nuovi rimetii, e che li trova, 
quei rimedii, perchè ne va in cerca. 

Ma se il « senso sociale» è il senso della 

sub»orlinazione del bane privato al collet 
tivo, una particolare delicatezza, una spe- 
cio di affinamento dell’:sssre umano per 
cui scorgiamo di primo tratto 1’ influsso dei 

nostri ‘atti sulla. società; se esso è una 
carta facilità di occuparsi di quanto si 

crede il meglio par tutti, e di trovar, in 
questo, anche il proprio progresso ; sa è il 
sentimento, alle volto spontaneo, alle volte 

acquisito, delle respunsabilità personali che 
tutti noi abbiamo sulle fslicità o sulla in- 

felicità del prossimo ; se è la premura istia- 

‘tiva di procurar tanta copia di beni che 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

  

nessuno, quaggiù, ne sia sprovvisto, e che 
di sesolo in secolo la parte ne. sia sem»re 
più equamente distribuita; se, infine, il 

«senso sociale » è il tacito desiderio del- 
l’accrescersi continuo dell’ordine, dell’u- 
guaglianza — per quanto è possibile sia 

realizzata — della pace tra i popoli; se è 
tutto questo, come mai il « senso sociale » 
e il senso cristiano, appena diversi nelle 
loro sfumature, potranno non istar assieme? 

Sì; per noi, «senso sociale » e. « senso 
cristiano » sono tutt'uno. 

Siamo perfettamente cristiani, e saremo 
perfettamente sociali. 

reo” «e Ge” Gr 
euaupe_—_—o_ap_è 

Il Bilancio dell’Istruzione 
alla Camera 

erre 

Un discorso di Meda sull'istruzione religiosa 
ROMA, 13. 

Giolitti è tornato, e il Ministero si rac- 
consola, sperando che l’Uomo di Dronero 
calmi le acque agitate... Agitate : un segno 
è l’affollamento insolito delle sedute. Nella 
seduta antimeridiana si discutono le modi- 
fiche al Regolamento della Camera. Nella 
pomeridiana dopo le interrogazioni — una 
concernente i provvedimenti pel ritiro dei 
vecchi nichelini — si passa al bilancio 
della R. Istruzione. 

Chiesa P. lamenta che i libri di testo 
e l’ambiente delle scuole elementari siano 
pregni di idee spiritualis‘e, e non infor- 
mati all’ ideali nuove (al socialismo !). Si 
fanno varie osservazioni sulla scuola m3dia 
dall’on. Ciraolo. i ; 

Rileva che troppo si bada nella scuola 
media all’avido apprendimento mnemonico 
sacrificando ad esso l’ educazione e l’affina- 
mento della facoltà inventiva e creatrice 
che pur sono qualità caratteristiche della 
nostra stirpe. Nota poi con profondo rin- 
crescimeto che la scuola media munca a 
quello che pur dovrebbe essere il suo fine 
precipuo : l’educazione del carattere. 

L'on. Meda tiene un brillante discorso 
sull’ istruzione religiosa nelle scuole pri- 
marie. 

Egli con copia di ragionamenti dimostra 
l’innaplicabilità. dell’art..3 del Regola 
mento e dice: 

O l’aggiunta all’art. 3 fu introdotta af- 
fiochè in ogni caso fosse garantito il diritto. 
dei padri di famiglia derivante da una 
legge organica non abrogata: e allora si 
deve trovare il modo di renderlo efficaca 
e se ciò non è conseguibile si deve abro- 
garlo ; o fu introdotto per arrivare di stra- 
foro a sopprimere grado a grado in via di 
fatto l’inseguamento religioso, e allora ci 
sia permesso di affermare che si è in pre- 
senza di una procedura anticostituzionale 
e di invocare che il quesito si ponga netto, 
lealmente, alla Camera in modo che essa 
abbia il modo di dire in termini precisi 
la propria volontà. 

Poi dimostra che anche la 5.a e 6.a ds- 
vono avere l’ insegnamento religiono, per- 
chè per legge anch’esse sono « elementari ». 
Ricorda poi che nella votazione del 28 
febbraio 1908 in conformità alle dichiara- 
zioni del governo siasi inteso innovare 
soltanto nel senso di esonerare i Comuni 
dalla diretta gestione dell’ insegnamento 
religioso quando cosi decidesse la mag- 
gioranza dei consiglieri ad essi assegnati. 
Onde per tutti i comuni che, come Mi- 

lano non si sono valsi della facoltà di or- 
dinare l’ insegnamento religioso, non può 
invocarsi alcuna modificazione dallo statu 
quò ante, tranne che per espressa richiesta 
ed accettazione da parte dei maestri. N-l 
merito poi, onorevole ministro, alla moti- 
vazione del decreto, io potrei rispondere 
esaurientemente con un’eccezione pregiu- 
diziale di competenza. n 

Dice l’art. 3: «I Comuni provvederanno 
alla istruzione religiosa di quegli alunni 
i cul genitori la chiedano nei giorni e 
nelle ore stabilite dal Consiglio provinciale 
scolastico». Così nel 1895, così nel 1908. 

Orbene che cosa significa questa dispo- 
sizions? Se il lume dell’ intelletto non mi 
fallisce totalmente, significa che la que- 
stione dell'orario è rimessa ai consigli pro- 
vinciali scolastici, press’a poco coma vi è 
rimessa, per esempio, all’art. 9 del rego- 
lameoto la ripartizione dei dodici giorni di 
vacanze. 

Per ultimo il decreto 9 luglio 1910 di- 
spons che non possa il comune distribuire 
ai padri di famiglia i moduli per la richie- 
sta dell’ insegnamento religioso. Io com. 
prendo che i partiti avversi all’ insegna-. 
mento religioso e  dasiderosi di vedere la 
cittadinanza disinteressarsene, si attacchino 
anche a queste risorse per riuscire nel loro 
scopo è per crears difficoltà ed imbarazzi 
ai partiti che tengono il potere municipale 
ma non capisco che il governo, il quale 
deve essere estraneo alle competizioni par- 
tigiane, scenda persino a misurare la quan- 
tità di carta. stampata che ua municipio 
possa distribuire ai suei amministrati. 

Il dissorso dell’on. Mada riscosse vario 
approvazioni. 

In fine seduta Sacchi 
alluvioni, 

dà notizie sulle 

A°PER sei 

pei le malattie di 

  

  

SENATO. 
La legge delle guarentigie. 

Roma, 18. — Il Senato continuò oggi 
la discussione sul bilancio di grazia e giu- 
stizia. 

All’on. Da Cesare, che aveva chiesto la 
opinione precisa del Governo intorno alla 
applicazione della legge sulle guarentigie, 
l’on. Fani ha dichiarato, anche a nome 
dell’on. Luzzatti, che quella legge è legge 
provvidenziale, ed ha preso impegno sem- 
pre a nome del Govern®, di farla rispettare 
dovunque a da chiunque. 

L'instabilità del Gabinetto Luzzatti 
Il binomio Giolitti-Sonnino. 

Roma, 13. — L’ex Mivistro Daveo in 
una intervista col direttore della Azvista 
Politica e Parlamentare dipo aver accen- 
nato alla mancanza di un programma di go- 
verno dell’attuile Gabinettà è al malcon- 
teuto verificatosi alla Camera per questo 
fatto auspica un gabinetto Giotitti-Sonnino. 

  

Corriere Romano 
IA 

Disegni di legge - Il maltempo. 

ROMA, 13 
(argo). Il Ministro della Guerra onor. 

Spivgardi ha presentato alla Camera dus 
progetti di legge, uno sulle requisiz'oni 
militari per l’esercito e per la marina, 

  

l’altro sull’abolizione del vincolo dotale nel | 
matrimonio degli ufficiali del regio esercito. 

Col primo disegno di legge il ministro 
ha cercato di riempire una lacuna esistauto 
nella‘ nostra legislazione, ‘stabilendo una 
base legale che permetta di soddisfare alle 
esigenza dell’ esercito e della marina in 
tempo di guerra, ed in altre eccezionali 
circostanze, per quel che riguarda la prov- 
vista dei materiali, concedendo anche la 
loro facoltà di requisire i materiali stessi, 
quando questi non possono essere provve- 
duti con i mezzi ordinari di rifornimento. 

Per il secondo disegao di legge il mini- 
stro Spingardi fa rilevare come il vincolo 
dotale fasse richiesto per mettere le fami- 
glie degli ufficiali in condizioni economi- 

“chié decorese. In s>guito ad alcune leggi 
approvate in questi ultimi anni coll’acesl 
leramento delle carriere ed aumento degli 
stipendi la portata della legge predetta fu 
di molto ridotta. 

Il Ministro ha inoltre presantati altri 
progetti di legga per la soppressione del 
corpo invalidi e veterani, e quello relativo 
alle chiamate alle armi per istruzione dei 
militari in congedo. 

Anche il ministro dsl Tesoro, on. Tede- 
sco ha presentato un disegno di legge per | 
la consueta. proroga del corso legale dei 
biglietti di Banca. i 

Notizie cha giuogono quì da tutta It lia 
e dall’estero recano che il. maltempo di 
questi giorai ha fatto del gravi danni, In 
Toscana i fiumi sono in piena ed hanno al- 
lagato in certi punti ls campagna, Una 
frana ha ostruito la linea Livorno-Vado. 

In Lombardia le acque cominciano a 
decrescere, ogni pericolo per le innonda- 
zioni pare sia scongiurato. 

In Spagna il maltempo ha provocato il 
crollo d’una casa. Vi furono sette mìrti. 
Presso Terragono il veliero « Vergine del 
Carmine» raufragò. L'equipaggio potò sal- 
varsi. Altre navi naufragarono sulle coste. 

La sorte degli equipaggi è sconosciuta. 
    

L’arresto del Re dei ladri. 

Parigi, 13. — Il Journal dice che ieri 
sera alla stazione del nord è stato arrestato 
Herlan Scheidoff uno dei più abili malfat- 

tori internazionali, il re dei ladri per de- 
strezza. E’ stato inviato al carcere. 

  

Un’agitazione monarchca in Portogailo. 
Parigi, 13. — Il Petit Jornal ha da Ma- 

drid che in Portogallo i partigiani di don 
Miguel di Braganza si agitano allo scopo 
di iostaurare una nuova monarchia con re- 
gime liberalissimo. 
  

Acrobatismi folli. 
La <« Cometa vivente> precipitata. 

Pa-igi, 13. — Un' incidente gravissimo 
he funestato «Jo spettacolo di gala d’ un 
Music hall. 

L’ ultimo numero del programma era in- 
titolato: « La Cometa viventa », Esso cor- 

siste in un esercizio oltremodo pericolosa,; 
un salto nel vuoto eseguito da una giovane 
donna dall’altezza di una ventina di metri. 

L'artista si slancia da una piccola piat- 
taforma sposta sotto la volta della sala © 
cade pochi metri più sotto, sopra un tram- 

polino inclinato ed elastico. Ln slancio 
getta la doana fuori del trampolino e la 
manda a cadere sopra ua materasso prepa- 
rato neì centro della sala, sgombrata per 

la circostanza dalle poltrone, È 
L’acrobata nello spiccare il salto prese 

uno slancio troppo violento e fu lanciata 

sul pavimento riportando delle gravi ferite. 
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Giunta prov. amministrativa 

(Seduta del 10 dicembre) 

Affari approvati 

Fagagna Vendita area comunale. 
Talmassons. Accettazione prestito 

L. 28.2000 per costruzione edificio scola- 
stico. Alienazione fondo comunale. 

Moggio. — Concessione fondo per isti- 
tuz one vivaio forestale. 

Tricesimo. — Aumento stipendio allo 
scrivano e collocamento in pensione del 
messo comunale Sbuelz Antonio. 

Pagnacco. — Aumento salario al cursore- 
Mearetto. — Aumento salario allo stra- 

dino. 
Fontanafredda. — Aumento stipendio al 

segretario. 
Erto Casso. — idem. 
Tavagnacco. -- Idem. 
Teor. — idem. 
Muzzana. — idem al medico condotto. 
Nimis. — idem agli impiegati comunali. 
Bagnaria. — Aumsnto salario ai mo- 

deratori degli orologi. 
Tavagnacco. — Aumento salario al cur- 

sore comunale. 
Caavcins. — Aumento stipendio per la 

scuola facolatativa di Bugains. 
Colloredo. — Vendita vecchio locale sco- 

lastico di Caporiacco. 
Platischis — Tariffa tassa esercizio e 

rivendita. 
Borbano. — Regol. tassa cani. 
Ampezzo, Cassacco, Latisana. — Cassa 

pensioni, fogli .di detenzione. l 
Villa Santina - Regolam. organo im- 

piegati e salariati comunali. 
Sutrio. — Tassa cani. 0 
— Barcis-Andrais. — Consorzio medico 

capitolato. 
Cordenons. — Nuova tariffa tassa vet- 

ture. 
Precenicco. Prestito L. 4300 per lavori 

sanitari. 
Manzano. — Regolam. servizio ostetrico. 
Nimis. — Capitol. condotta estetrica. 
Ravascletto. -— Concess. gratuita piante 

per ampliamento Chiesa di Zovello. 
Meretto — Regolamento impiegati e sa- 

lariati modifica. 3 
Sesto al Reghena — Conc>rso al posto 

di medico del secondo riparto (salva ra- 
tifica). 3 

Bircis — Domanda Bel Antonio per 
concessione IV. V. piante. 

Verzegnis — Alienazione fondo e retti- 
fica censuaria, 

Decisioni varie 

P.rdenona. — Acquisto arsa in Via 
C.lombara. Esprim3 voto favoravola. 

S. Maria la Loaga. — Acquisto falo. 
[d:m idem. 

Spilimbergo. Dimissioni 
glieri comunal'. Prenda att». 

18. consi- 

Palmanova. — R:corso dell’Ospedala 
civile per pagamsnto spedalità Varussi 
Autonio. 

Orlina al Comune di Rivignano di 
pagare, salvo emissione di mandato d’uf- 
ficio. 

Chiusaforte-Raccolana — Concorso per la 
conservazione dell’orto forestale di Nevea. 
Diffida i Comuni a stanziare L 20, salvo 
a provvedere d'ufficio, 

Camino di Codroipo — Tassa esercizio. 
Accoglie in parte il ricorso di Colombo 
Angelo. es 

Spilimbergo. — Tassa esercizio. Acco- 
glie il ricorso di Morasutti Antonio. Acco- 
glie parte quello di Zuccheri Francesco. 
Respinge quelli di Tomat Giovanni e Mi- 
rolo Romano. Tassa famiglia. Accoglie il 
ricorso di Sovran Mattia. Accoglie in parte 
quel!o di Ceoncello Antonio. Respinge quelli 
di Cancian .Luigi, Ciriani avv. Marco e 
Giacomello Giacomo. 

Coseano, Feletto Umberto, Tavagnacco, 
Tiamonti di Sotto. — Bilanci 1910. Au- 
rizza l'eccedenza della sovraimposta. 

Rinvi. 

Artegna. — Aumento stipendio al segret. 
Maiano. — idem, 
Raveo. — idem. 2 
Paluzza. — idem allo scrivano. 
Spilimbergo -- idem agli impiegati. 
Rivolto — Riordinamento servizio guar- 

die campestri. 
Reana — Regol. guardia comunale. 
Tarcetta. — Bilancio preventivo 1910. 

  

Madonna di Buia 
Conferenza. 

(11). Ieri sera numerosi. emigrauti si 
radunarono nella grandiosa sala del Circolo 
Giovanile, per udire le belle parole e i 
pratici consigli a loro rivolti dal distinto 
dott. Biavaschi. 

Tutti ebbero parole di approvazione, e, 
constatato il bene immenso che fa il bene-o 
merito Segretariato del Popolo, si iscris- 
sero parecchi e molti altri daranno il loro 
neme a questa benefica e provvidenziale 
istituzione.   

Mercoledì 14 Dicembre 1910 

ALLA PROVINCIA 
di nà 

> 

Gemona 
In, Pretura. 

(13). Presiede l’avv. A. Minesso. P. M. 
Rossini. Canc. Neri. 

Volevano andare in prigione. 
Fabbro Antonio di Nicolò ventinovenne 

muratore; Gri Autonio di Pietro trentenne 
calzolaio di Treppo Grande e Simeoni Fio- 
renzo di Giuseppe  ventiquattrenne calzo- 
laio di Cassacco la sera del 28 novembre 
trovandosi a Buia con una buona ‘sbornia 
pensarono di andare a chiedere alloggio ai 
carabinieri. Arrivati davanti alla caserma 
cominciano a picchiare per il portone e 
bastonando ed imprecando a domandare di 
venire messi in prigione. Il vice brigadiere 
Antonio Moretto mosso a compassione ac- 
colse sotto il suo tetto i tre giovinotti per 
quella sera e li dsnunciò per ubbriachezza 

Per questo motivo vennero oggi condan- 
nati a L. 10 d’ammsada ciascuno. 

Non andate a casa ubbriaché. 
Furlanetto Luigi di Venzone una sera 

del passato settembre feca ritorno a casa 
ubbriaco; sua meglie certa Varvasino Lucia 
benchè sessantottenne'presa una bacchetta 
e gliela fece sentire un paio di volte sulla 
parte ove finisce la schiena. 1 

Il Furlaretto dopo due mesi pensò di 
querelare la moglie per lesioni ed oggi 
dal nostro Pretore per colmo di disgrazia 
si sentì assolvere la propria metà per ine- 
sistenza di reato e lui condannare alle 
spese. i 

Così si ebbe le busse e le beffa. 
Difensore della Varvassino avv. Fantoni. 

Lesioni. 
Il 7 ed 8 ottobre u. p. Pontelli Antonio 

fu Pietro d. gnec di Gemona ebbe a per- 
cuotere con un sasso Federico-Cargnelutti 
Maria producendole come dal certificato 
rilasciatogli dal dott. Celotti delle lesioni 
guarite in giorni 8. 

Viene condannato a L. 60 di multa a 
L. 25 di P. C. ed ai danni da liquidarsi 
in separata sede. ca 

Difesa avv. Zanuttini, P. C. avv. Fantoni, 

Furti e contravvenzioni forestali. 

Di furto di 16 piante di fasgio in danno 
del Comune di Venzone # di relativa con- 
travvenzioue sono imputati Goi Massimo di 
Ant. d’anni 14, Gollino Giuseppe di Gio- 
vauni. d’anni 13, Limenitti Francesco di 
Andrea d’anni 14 e Valent Andrea fu Leo- 
nardo, tutti di Portis di Venzone. 

I primi tre per la contravvenzione hann> 
già fatto oblazione in via amministrativa 
per cui per questo venne giudicato non 
luogo a procedere per il furto vengono 
condannati a giorni 3 di reclusione con 
la legge del perdono. Difesa avv. Fantoni. 

Il quarto viene cendaucato a 10 giorni 
di reclusione ed a L. 20 di multa. 

Difesa avv. Zanuttini. 

. Furto 

Il 28 luglio n. d. a Guerra Augelo di 
«Buia venne rubate diverse cose per un 
valore di L. 59 per opera di certo De 
Pauli Corrado fu Domenico d. capo di S. 
Daniele il quale non è nelle prime armi. 
Il De Pauli oltre al furto deve rispondere 
anche di porto abusivo di rivoltella ed in 
contumacia viene condannato ad un me- 
setto di reclusione ed a L, 72 di spese 
pecuniarie. 

Buia 
Consiglio Comunale. 

Mercoledì alle ore 16112 avrà luogo nel 
Municipio la riunione di Patris Patriae per 
decidere del seguente ordiue del giorno : 

1. Nomina del Sindaco e della Giunta. 
2. Approvazione bilancio 1911. 
3. Approvazione conto consuntivo 1919. 

Conferenze agli emigranti. 

(12). Domenica il dottor Biavaschi, del 
Segretariato del Popolo della‘ vostra città, 
tenne quì un corso di conferenze. Parlò a 
Madonna, a San Floreano, ad Avilla e a 
San Stefano. Îl dottor Biavaschi era accom- 
pagnato nella sua peregrinazione dall’ in- 
caricato locale, sig. Pietro Vacchiani. Dato 
il tempo pessimo discreto fu il numero 
degli emigranti e non emigranti, - accorsi 
ad udire la parola dell’esimio conferen- 
ziere, come pure discreto fu il numero 
delle iscrizioni al Segretariato del Popolo. 
Splendida fu la conferenza che tenne nella 
sala Sociale della Società Cattolica in San 
Stefano, dove con slancio davvero oratorio 
spiegò .ai Buiesi la necessità della mutua- 
lità e la solidarietà della classe operaia. 

Ineggiò all’opera e alla tesi che la Chiesa 
cattolica sostiene da diccinove secoli, il ri- 
poso festivo, mentre biasimò l’opera corru- 
trice del socialismo e della Frammassoneria. 
che non cercano se non il male massima- 
mente col laicizzare la scuola primaria. 

Spilimbergo 
Le acque decrescono 

La pioggia è cessata e il sole ha fatto 
per dn momento capolino. Il Cosa ed il 
Pontaiba sono in decrescenza. 

lol of. lr. L- ZAPPAROLI, speralisa 
Visite tutti + gara - Udine Via Aguilgia Sh - Telefono 34! 
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‘bile Pastore. 

guirono il nuovissimo dramma di Ellero: 

  

  & TORE rene 

Codroipo 
Fiumi in decrescenza. 

(13). Il Tagliamento è in decrescenza 
tanto che è stato tolto il divieto di transi- 
tare pet il famoso ponte. Anthe il Corno, 
che ìin questi gibrni Storreva. minaccioso, 
è basso e non desta più alcuna apprensione. 

Latitanti. 

Sono ancora ricercati dalla pubblica forza 
i pregiueicati Tam Pio e Bertoli Carlo, il 
primo contravventore all’ammonizione ed 
il secondo imputato di furto qualificato. 

Presto però ci capiteranno anche questi 
due figuri, 

Un angioletto. 
Nelle prime ore di oggi la gentile si- 

gnora Battaglia Elvira, una autentica figlia 
della forte e patriottica Basilicata, moglie 
dell’egregio Maresciallo sig. Bizzotto Pio, 
Comandante la nostra Stazione dei RR. CO., 
ha dato felicemente alla luce un’altra bam- 
bina, un vero amotino, un vero arigioletto, 
a cul verranno posti i nomi di Norma; Hl- 
vira e Lucia. 

Noi, che siamo legati al solerte ed onesto 
fuazionario da affettuosa amicizia, cl ral- 
legriamo di cuore con lui, ed a lui in- 
viamo i nostri sinceri auguri di ogni bene 
e di ogni felicità sia per la neonata che 
per la mamma e per l’ intera sua famiglia. 

Ampezzo 
Visita pastorale. 

(13). Riuscì — come era naturale — 
una vera dimostrazione di fede e di cri- 
stiana religiosità. 

Numerosissima la comunione generale, 
solenni le funzioni ed: accompagnate da ot- 
tima musica, ascoltatissimi i frequenti di- 
scorsi di S. E. commovente la visita al ci- 
mitero e l’addio all'ottimo e indiméntica- 

La sera poi di domenica S, E. dopo di 
aver visitato l’ infermi si compiacque as: 
sistere al trattenimento dato in suo onore 
nel modesto teatrino annesso all’Asilo In- 
fantile. I bambini dissero saluti è compli- 
menti, eseguirono canti e giuochi, offersero 
fiori e lavorini. I fanciulli del Circolo Gio- 
vanlie cantarono il loro inno alla bandiera 
e aiutati da bravi dilettanti del paese ese- 

« Il libro del Professore ». Lavoro questo 
di squisita fattura - ed egregiamente inter- 
pretata, ma non atta ad appassionare gli 
animi come i vecchi lavori dell’egregio 
professore. 

Seduta consigliare. 
Nella seduta consigliare tenutasi dome- 

nica scorsa riuscì eletto sindaco Michele 
Benedetti; assessori: Bonanno dott. 0. 
Antonio, Candotti Pietro, Termini Osualdo 
e -Bernardis Bernardo, 

Pontebba 
Elezioni. 

Domenica u. s. anche qui ebbero luogo 
le elezioni amministrative con una lotta 
piuttosto viva. Riuscirono rieletti od eletti 
Englaro cav. Cesate, Ebglaro Luigi, Na- 
scimbeni Guido, Morocutti Arnaldo, Magri 
Giovanni, Orsaria Mattia. 

Il lunedì si ebbe ancfia una dimostra- 
zione piuttosto volgare, giudicata Sfavore- 
volmente dalla popolazione. 

Ragogna 
Ufficiatura funebre. 

Essendo scaduto in giorno festivo 1} 11 
dicembre, ricorrenzà della morte del Ve- 
nerato e compianto sacerdota e nostro coh- 
fratello don Giov. Battista Correnti di santa 
memoria, ex Rettore dell’ insigne Regio 
Sattuzrio della Beata Vergine del Cafmine 
di Ribis, oggi lunedì 12 andantein questa. 
Parrocchiale di S. Giacomo di Ragogna fu 
celebreta una Ufficiatura in suffragio della 
sua bell’anima, che il Divino Oreatore, pèr 
ivtercess'one di Maria Santissima, volle 
avere in Cielo a godere-il metitàto premio 
delle eterne glorie. * È 

Che da lassù ‘nei Cieli quella benedetta 
Anima implori per noi in questa valle di 
lacrime le Divine Miserigordie. 

Pace eterna a tè 6 confratello carissimo 
don Tita. Da Das 4° 

Pordenone 
À! campo d’aviazione i 

Un nuovo pilota. 

Ieri nel pomeriggio al campo di avi   zione dela Comina ebbe luogo l’esame d 
pilota aviatore del giovane sportman Ettore | 
Graziani di Padova. 

Con il biplano Farman il Graziani com} : 
i tre voli con atterramenti regolarissim: 

Il Graziani è il sesto aviatore brevettat 
alla scuola italiana di aviazione, infat! 
dopo Umberto Cagno presero il brevet! 
Mario Cobianchi e Giuseppe Rossi sul Fei 
man e Umberto Cannoniere e Mario Mc- 
cafico sul Bleriot. 

Le prove di brevetto furono oggi fa!* 
in presenza dei co. Umberto Cattaneo cor 
missario della Società italiana di aviu- 
zione e dei commissari aggiunti avv. L.; 
catelli, avv. Grilli, ing. Cases, Edgar! | 
Degrandi e Selenati Vincenzo. 

Tiro a segno 

Data la solerzia e la instancabilità 
ispecial modo del segretario di questa So- | 
cietà di Tiro, signor Alessandro Tuffoli, ! 
finalmente è stato trovato il terreno per. 
le esercitazioni di tiro a circa seicento me 
tri dalla città e precisamente sulla stra 
che conduce al campo di aviazione a + 
ristra. 

Ci auguriamo quindi che tutte le pre: 
che burocratiche che ancora ci vogliono p 
dar mano ai lavori di adattamento del t :: 

reno per Campo di tiro a segno giuneavo 
al più presto a termine, 

na
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Telefono del CROCIATO 209 
Nelle ore fuori ufficio 4a 
  

rei SACRI. 

Giovedì 15 — s. Massimo. 

Fiere 3 morcati delia Provincia 

Udine, Sacile, Portogruaro. 

« Lordura, misetànda argomentazione, 
irresponsabilità congenita dei nostri calun- 

niatori, ricettacolo di quel letamaio di 

chietiche, speculazione del fatto clamoroso; 

deficienza intellettuale dei proprii lettori, 

esempio classico di brigantaggio polemico, 
miseria motal8s; bassezza politica; fango...» 

tutto frasi che il Bestemmiatore lancia in 

alto, contro di noi, sperando di insudi- 
Ciarei. , i i 

Iovano: 
troppa la sua bassura. 

Tanta viltà di linguaggio è però — se 

hon giustificata — spiegata, dal bisogiio di 
riconoscere, fra i denti, dietro di essa, il 

proprio torto, e la propria insufficienza a 
dare una risposta. Noi avevamo: 

affermato che Bares, Tubaro, Marino 
ostentavano la loro presenza in tutte le 
manifestazioni anticlericali ; 

dimostrato e provato la loro educaziove 
in un ambiente per nulla cristiano ; 

esternato il desiderio di vedere gli elen- 

chi dei socialisti e giovani socialisti udi- 

nesi prima del maggio 1910; 
provato che il concetto religioso del Ba- 

res era stato assorbito dalle letture socia- 

liste, mettendo in confronto proprio quella 
sua lettera che il Bestemmaiatore portava 
innanzi, e un brano dello stesso commento 

del Bestemmiatore. 
E il foglio socialista risponde : « Dobbia- 

mo raccogliere questo fango ? piegarci a 
discutere questi sistemi ?» E naturalmente 

risponde che «no», Egli preferisce innal. 

zarsi da questo fango e da questi sistemi 

6 da questo classico brigantaggio polemico 
alla elevatezza delle parole che sopra ab: 

biamo, con le dovute disinfezioni, ripor- 

tato. x 
Non era la voglia di rispondere quella 

che mancava; mancava perfino l’appiglio 

sd affrontare il nostro granitico ragiona 
mento. Non mancava la voglia, tant'è vero 
che poi sconfina dalla polemica particolare 

per ripescare i soliti clichés: che la fede 
non è valido freno ai pravi istinti, E cita, 
ner prova, il Simeoni che non partecipò 
all’assassinio perchè il padre era ammalato, 

non per paura dell'inferno, Ma questo 

:uffraga appunto l’asserto nostro che il de- 

litto si maturò in ambienti atei, di giovani 
sducati su all'infuori di ogni idea reli- 

1088. 

| Il Bestemmiatore vorrebbe anzi insinuare 

“he è la fede... la istigatrice della delin- 
imenza. Ma subito dopo sl contraddice sog- 
siungendo che -«il delinquente è sempre 

in infelice, molte volta vittima inconscia 

{alla sua stessa generazione organica, oltre 

i all'ambiente in cui crebbs. » 

Il Bestemmmatore pare voglia Scusarsi: 
«Mirano dei nostri, ma non furono le nostre 

e ciottrine, ma la loro costituzione organica 

a farne dei delinquenti », Per grazia am 
rette ché possa entrarci anche ]’ « ambien- 

î3», quell’ambiente che fin da principio 
ivi abbiamo accusato, per meritarci poi 

îal Bestemmiatore queste righs: « Vi è 
itta una vasta e possente corrente della 
ienza che ha aperto in questo campo 
.’izzonti infiniti. I preti del Crociato e gli 

«tri ancora non sono in obbligo di leggere 
di sapere. » 

Per puntellare la baracca della sua di- 
! sa il Bestemmiatore ricorre alla condanna 

31 David Alessandro, coinvolgendo nella 
responsabilità don Ridolfi. Non bastano 

;:ppur i verdetti popolari e le risultanze 

i veocessuali a soffocare la menzogoa in bocca 

i mentitori per la gola ! i 
I giurati hanno escluso col verdetto la 

| ualifica di catechista nel David, e tale 

‘ esclusione viene ad assodare che il David 
i t;ce la dottrina senza delegazione del Vi- 
i cario, il quale dovette rimanere passivo di 
| fronte alle imposizioni d’ una popolazione 

| che faceva fare la dottrina all’ imputato, 
d: lui non potuto studiare, perchè dimo- 

? nte in altro paese. 

Il Bestemmiatore poi dimentica — la 
memoria curta è tanto propizia in certe 

o:Gasioni! — che don Ridolfi era tanto t6- 
sponsabile nella ficcenda, clie fu lui a 
d> ‘inciare il satiro! S 

Esami di commesso daziario. 
f1 questi giorni alla nostra Prefettura 

esuirono gli esami dei commessi daziari. 
i) mo l’elenco dei promossi. 

Zeferino Franchi punti 54 sopra 60 — 
Borgzobello Carlo 59 — Eugenio Rizzi 47 

- Guido Bissetti 45 —— Rizzi Luigi 44 
.--- Sambo Domenico 42 — Dal Fabbro Er- 
ininio 39 — Gasparini Carlo 38 — Cozzo- 
solo Francesco 37 — Nove furono i pro- 
mossi, sopra tredici presentatisi all’esame. | 

troppa la nostra altezza, e 

  

Voci di rinuncia. di Mons. Feruglio? 
Leggiamo nella 

naàca di Vicenza): 
Da qualche tempo il nostro Vescovo S. 

E. Mons. Antonio Feruglio si trova ma- 
lato. I 

Ora apprendo che per le condizioni della 
sua salute ha rinunciato alla sede vesco- 
vile, desiderando di cercare ristoro nella 
arie del natio Friuli. i 

La rinuncia avrà vigore col primo gen- 
naio prossimo. 

La notizia, conosciuta ancurà da po- 
chissimi, ha destato proforida impressione: 

  Gazzetta di Venezia (cro- 

Il Berico di Vicenza, giunto questa mat- 
tina reca: 

S. E. Rav.ma Mons. Vescovo si trova 
da parecchio tempo — come abbiamo avuto 
purtroppo occasione di annunciare — in 
non troppo liete condizioni di salute. E 
poichè questo stato di cose, che l’ incle- 
menza della stagione rende anche più 
penoso, torna uffliggenta al sommo all’ama- 
tissimo Padre e Pastore — il quale conscio 
dell’altissima responsabilità del Suo Uffizio, 
vorrebbe attendere rigidamente a quello 
ch’Egli dice si0 stretto dovere, ed è il 
governo della vasta diocesi nostra — così 
non è improbabile che una ben seria, e 
per noi tutti penosa deliberazione stia per 
maturara. i 

. In questa congiuntura non ci resta che 
aftidarci alla preghiera — farmaco mi- 
gliore d’ogni umano rimedio e di ogni 
ingegnosa combinazione — e nella pre. 
ghiera chiamiamo partecipi tutti i cattolici 
vicentini, non solo perchè il signore ri 
Boni un pronto e pieno ristabilimento in 
salute al Vescovo nostro, ma ancora perchè 
Vicenza e la sua diocesi non restino prive 
per qualsiasi periodo di tempo della cura 
paterna ed affettuosa di così amorevole 
pastore. 

Il tempo. 
Finalmente, dopo quasi un mese di piog- 

gia incessante, ieri il cielo si è rischiarato 
ed .ha brillato nuovamente il sole. 

Dalla provincia ci giungono notizie con- 
fortanti. i fiumi ed i torrenti hanno cc- 
minciato a decrescere e la decrescenza e.n- 
tinua a vista d’occhio, | 

In molti paesi situati lungo le sponde 
dei nostri maggiori fiumi si respira, libe- 
rati dali’ incubo d’ una inondazione per 
tanti giorni paventata, 

{ popolani guardano ora le acque limac- 
ciose scorrere mugghiando furiosamente nei 
loro alvei senza trepidazione, sicuri ormai 
che da esse nulla più hanno a temere. 

Roma, 13. — Europa: Pressione mss- 
sima 772 sul mar Bianco; iminima 726 
sull’ Irlanda. : 

Italia : Nelle ultime 24 ore il barometro 
è salito fino a 4 mm. in Romagna. Tem- 
peratura aumentata al centro, sud ed isole, 
Irregolarmerte variata altrove con pioggie 
al centro e Calabria, pioggerellé in Valpa- 
dama, Campania, Puglie, Calabria e Sicilia. 
Stamane il cielo si presentava nuvoloso 0 
coperto il mare mosso lungo le Marche e 
nel golfo di Taranto, all’est della Sicilia e 
al nord-est della Sardegna. Barometro 764 
in Valpadana, 760 in Sardegna. 

Probabilità: Venti ‘moderati ‘tra sud e 
ponente all’estremo sud e Sicilia deboli 0 
moderati vari altrove, cielo permanenté- 
mente nuvoloso con pioggie sparse sull’ Io: 
nio e allo. Tirreno, il mare mosso o al- 
quanto agitato. 

Voleva uccidere i scolaretti 
delle elementari. 

feri mattina una tal Teresa Werberschig 
abitante nella vicina frazione di S. Osvualdo 
essendo stata poco prima beffeggiata dai ra 
gazzi delle scuole elemertari con l’epiteto 
di ubbriacona armatasi di coltello si pre- 
sentò alla porta della scuola dicendo di 
voler fare una carneficina. 

Il vigile urbano Linda avvertito teleto- 
nicamente si portò sopraluogo ed aiutato 
da certo Mauro Giuseppe condusse la Wer- 
berschig in Manicomio, 

La disgraziata donna fu altre volte rico- 
veratà in casa di salute per lo squilibrio 
delle sue facoltà mentali. 1 

Fra la ferita gente. 
Ricorsero ieri all’Ospitale Civile per 

farsi medicare da ferite riportate sul la- 
voro. 

Costantini Rodolfo, d’anni 36, operaio 
presso la ditta Sello Giovanni, avendo ri- 
portato lo spappolamento del dito medio 
e una ferita lacerà al dito anulare della 
mano destra, - 

Guarirà in venti giorni. 

— Pittana Francesco d’anni 14, da 
Varmo, cameriere pet ferita--da taglio al 
dito indice della mano sinistra. 

Guarirà in 20 giorni, 

— Carndolo Asostino, d’anni 60, presti- 
naio, da Mortegliano, per ferita e soppe- 
stemento del pollice sinistro. 

Guarirà in dieci giorni. 
fn pe 

VARIE DI PROVINCIA 

La strada di Rigolato-Forni Avoltri. 
— Ii Ministro dei Lavori Pubblici onor. 
Sacchi. ha autorizzato i lavori di costru: 
zione del troneo stradale Rigolato Forni 
Avoltri, per l’ importo di L. 80 mila. 

  

  

Tarcento. — La ditta Missio Domenico, 
negoziante in tessuti ha offerto ùn concor- 
dato preventivo del 60 per cento. 

Attivo L. 74.792.33, passivo Li. 89.597,68. |   

PIREO E IIC TE VREI 

L inasprimento della sovralmposta 
E° passato inosservato sugli altri giorvali 

l’annuncio di un inasprimento di sovraim 

posta, « varato» incidentalmente dal Sin- 

daco..., dietro 

Piste. Noi invece crediamo degno di essere 

oltrechè segnalato, commentato. 

Il prossimo inasprimento, prima di tutto, 

conferma le facili previsioni, che da tempo, 

nella critica amministrativa, andiamo fa- 

cendo, e indirettamente attesta la serietà 

tecnica e la serenità delle stesse critiche, 

Il Sindaco ha detto che presto si dovrà 

el vare Ji 25 e forse 35 centesimi la so- 

vraimposta. Quando si tratta di disgrazie, 

purtroppo, le previsioni si avverano con... 

programma massimo. E noi crediamo che 

proposito della Giunta sia realmente di ac- 

crescere di 35 centesimi la savraimposta, 

Attualmente al Comune di Udine si pagato 

per i terreni e fabbricati L. 1.11 ognilifaà 

di imposta governativa. Il limite legale 

serebbs di L. 0.50. Già attualmente si pa- 

zano più di 6/5 oltre il limite legale. Ac- 

eresceodo di L. 0.35 la quota si vertebba 

a pagare L. 1.46, cioè quasi il triplo del 

limite legale! 

La sovraimposta dà un gettito pel co- 

mune (Accertamenti 1909) di L. 252 idila ; 

aumentandola quindi di. cm. 35 darebbe 

ù. 332.000, cioò L. 80.000 in più. Di 

queste L. 80.000 metà o quasi saranno 

assorbite dagli ammenti dei bassi salari, 

lall’accrescimento degli organici relativi, 

dalla sistemazione delle condotte mediche. 

L'altra metà sarà vincolata pet mutui. Ia- 

somma col nuovo getttito di sovrimpnsta 

sarà possibile l’assunzione di un nuovo mi- 

lione di mutui, volgarmente detti debiti. 

Notiamo, incidentalmenta, che sono già 

vincolate per mutui L, 160,000 di sovrs- 

imposta, e che l’aggravio mèdio per abi- 

tante salirà da L. 26.50 qual’è attualmer- 

‘te, a L. 28,44, 
Basteranno i nuovi balzelli ad affrontare 

le conseguenze dell’ indirizzo amministra- 

tivo del Comune? Calcoli facili ci costrir- 

gono a rispondere i «no», Non siamo che 

al principio del rincrudimento delle tasse, 

Ora si scontano le conseguenza del mezzo 

milione mandato in fimo dall’Officina del 

Gas; degli edifici scolastici, del forno, del 

Lazzaretto, costruiti senza un piano orga 

nico, bisognevoli quindi di allargamenti, 

di miglioramenti, e conseguentemente di 
spose. 

Ma esaminiamo il lito sociale della nuova 

imposta. Dovevasi proprio ricorrere alla 

sovraimposta, già così inasprita, e che va 

a colpire, pei terreni, i piccoli proprietari 

rurali del Comune (manca, nel c-mune, il 

grande possesso) e pei fabbricati i poveri 

inquilini; sù cui gi ripercuote con la pre 

Gisione d’ un meccanismo, ogni aggravio 

nuovo dei proprietari? Non era più demo- 

cratico, più popolare, ritoccare la tassa fa- 

miglia che non ha raggiunto ancora il 

‘limite legale ? 

Ma i democratici» che governano it 
Comuve sono dei gran signori e quindi 
non vogliono colpire se stessi con certi 
inasprimenti di tasse, 

Un'ultima nota: la sedicente democrazia 

lidinese alla vigilia delle elezioni escludeva 
chs l’Amminisirazione sarebbe ricorsa a 
nvovi balzelli, 

Taut'è vero...: 

Importante seduta dell’Agraria. 
Autoritarismi presidenziali ? 

Ieri ebbe luogo una seduta all’Agraria 
della quale diamo qui qualche cenno fram- 
mentario per norma dei lettori. 

Non mancarono i soliti attriti tra mag- 
gioranza e minoranza riguardo alla compi- 
lazione del verbale delle precedenti sedute. 
I consiglisri dott. Giacomelli ‘e dott; Bia- 
sutti lamentarono che nell’ Amico del Con- 
tadino sì fossero pubblicate in. modo in- 
completo le conclusioni delle inchieste (di 
tale fatto si è occupato il nostro giornale 
giorni fa). 

Fu riconfermato a. vice presidente il 
conte Andrea Caratti e furono votati sus- 
sidi al podere del regio Istituto Tecnico e 
per miglioramento dei suini in Friuli. 

Fu deliberato intorno alla convocazione 
dell’assemblea dei soci insistendo la pre- 
sidenza perchè avvenga al più presto: in- 
fatti fu fissato per martedì. 

Il Consiglio sn proposta della presidenza 
deliberò ad unanimità di presentare le sus 
dimissioni perchè l’assemblea possa dare 
un giudizio sull’operato della. Presidenza 
e delle commissioni e vederéè se godono o 
meno la fiducia dei soci, dopo le accuse 
che provocarono l’ inchiesta. 

in ultimo di seduta vi fu un lungo di- 
battito, avendo il ‘consigliere Giacomelli 
chiesto spiegazioni circa la legalità . del 
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il bel Palazzo futuro delle | 
{ Coren il quale si schierò apertami 
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Risultato di questa int: 
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che dal rappresenta 

nte colla 
presidenza quasichè le conclusioni dell’ in- 
Chiesta autorizzasero il plauso suddetto. 

Abbiamo udito che il Presidente prof. 
Pecile aveva perduto le staffe, com6 si dice, 
dimostrando una speciale acredine contro 
1 consiglieri della minoranza, cercando in 
ogni modo di toglier loro la parola, 

Eppure è uno dei primi principi della 
democrazia da esso vantata è quello di 
lastiaté liberà la parolà dgli oppositori. 
Questioni di /emperamento com arguta- 
mente osservava una notabilità Ammini- 
Strativa. 

Il Consiglio si occupò di un congresso 
Circa l'indirizzo da seguire per l’alleva- 
mento del bestiame e di altfo congresso 
— quello delle lattsrie da toi già annun- 
ciato — che avrà luogo in Udine nell’anno 
prossimo. 

JI Stam Udine-Tricesimo 
La parola a un consigliere comunale 

di Feletto. 

  

Riceviàmo : 
Branco 12 dicembre 1910, 

Ieri ho letto iti fretta sul Croczato, il 
sunto della relazione a proposito dslla pro- 
zettata Linea Tramviaria Udine-Tricasimo, 
col relativo prospetto preventivo, ed ho ri- 
scontrato due punti spscialmente i quali 
Ji certo davono accentuare ancor più la 
sià troppo viva avversione che la m-gzio- 
ranza dei contribuenti del Comune di Fe- 
letto ha per la tramvia. 

Nell’ultima seduta del Consiglio comunale 
lì Feletto è vero che la quota da coatri- 
uire alla Società passò, ma per pochi 
toti. Su ciò non avrei nulla da dire, 83 la 
omma, già enorme per un comunello qual 

dò Feletto, di L. 22.000 sul prospetto che 
lio letto non fossa divenuta di L. 27,000; 

Di più: in marzo, salvo errore, ed ir 
Altra circostanza, il cav. Malignani, o chi 
per esso, ebbero a dire che il più fortu- 
nato passe (non dirò favorito!) sarebba 
Branco; perchè il Tram verrebbe a passare 
| levante di esso, toccando quasi le case. 

Sul prospetto invece leggo: «A levante 
l: Branco sull’altipiano....» Ecco due punti 
‘ssenziali: 4 mila lire in più di quelle a 
itento votate e una distanza di oltre 500 
‘netri per Branco, oltre a quella fatta in- 
travedere anche in seduta consigliare. 

Sa in quella m’astenni dal votare, di 
ronte a queste due medifiche al progetto 
or fatto pubblico, in altra seduta, quando: 
larà ripresentato in II lettura, voterò con- 
tro. Voglio esset chiaro, 

I comodi sono belli è buoni, oh sì! ma 
quando le nostre risorse non ci permettono 
she lo stfetto necessario, bisogna rinundiare 
"ille spess di lusso. 

A. Bernardino, cons. com, 

Una gamba fratturata. 

Stamane il medico di guardia dell’Ospi- 
tale prestò ie sue cure. alla pollivendola 
ida Biasutti d’anni 34, che presentava la 
Inssazione del piede sinistro e la frattura 
del perone. 

Pare che le lesioni riportate dalla Bia- 
gutti abbiano origine delittuosa. 

d+d+1e_ 

CRONACA SPICCIOLA 
Comizio di ferrovieri. -- L'altra sera 

nella Palestra di ginnastica delle scuole 
«lementari di via Dante ebbe luogo un co- 
imizio di ferrovieri. Parlarono i socialisti 
Uosattini e Piemonte, 

    

  

  

Uparro ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

ser Pontebba O. 6,5, D. 7.58, O. 10.15, 
O. 15.44, D. 17.15, O. 18.10, 

ser Cormons O. 5.46, 0. 8, 0. 
MAS. 15421 Di VE25: 07 19,55. 

‘er Venezia O. 4,5.45, A. 8.20, D. 11.25, 
A; 13.10, A. 17.30, D. 20,5. FoRSS 18.11. ll 

12.50, 

19,20. 

;\ep 

“ M. 19.27. 
ARRÌVI A UDINE. 

da Pontebba 0. 7.45, D. 11, O. 
OG LATO OE 

da Cormons Mis, 7.32, D. 11.6, O. 12.50, 
O. 15.23, O. 19.42. 0. 29,58. 

ila Venezia A. 3.20, D. 7.46, O. 9.58, A. 
12:20, A. 15.80, Dr '17,5;- da «Préviso 
19.40, A. 22,50, 

da S.. Giorgio 8.30, 9.57, 13.10, 17.35, 
21.46. 

da Cividale 7.40, 9.51, 
19.20, 21.28. 

da Trieste-S. Giorgio A. 8.20, Mis, 17.35, 
Mis. 21.46. 

bt 

12.44, 

} 

12.55, 15.57 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze da Udine P. G.: 

8.20, 11.33, 15.9, 18.18. 

Arrivi a San Damiele : 
8.8, 11.37, 13.12; 16,52, 20.5. 

Arrivi a Udine P. G.: 
8.°4, 12.31, 15.7; 19.16 

Partenze da San Daniele: 
04 GS AASISAS DLE 

anemici, nervosie deboli di stomaco è 'Amaro Bareggia base di Ferro-China-Rabarbaro tonico digestivo ricostitueate 
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‘di Platischis è un povero zoppo. 

Echi dol Conigio Comunalo 
Un ordine del giorno 

par la specifica «Teulada». 

Nella relazione della seduta segreta del 
Consigliv Comunale abbiamo accennato che 

la Giufita fu itcaricata di continuare le 
pratiche con l’ ing. Sanjust di Teulada per 
la liquidazione della specifica per il pro- 
getto del Piano regolatore. 

Diamo oggi l'ordine del giorno votato 

non avendo potuto insctiverlo, per man- 
canza di spazio, rel numero di ieri: 

Il consiglio comundle : 

premesso che la Giunta aveva stabilito 

r
a
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di preurarsi ùn autorevole giidizio sulle 

direttive sgeuite dall’ufficio tecnico nella 

compilazione di una bozza di piano rego- 

latore ; 
che i sig. su a cui l’amministra- 

zione si era rivolta, ricevendo a Milano il 

Sindaco, l’assessore dei lavori pubblici e 

l’ ing. Capo; aveva dato affidamento di e- 

saminare il problema, mantenendo il suo 

studio nei modesti limiti desiderati dal- 

l’Amministrazione comunale ; 

che trascorso poi un lungo periodo di 

tempo, egli chies8 duove indicazioni, ché 

l’Amministrazione Comunale forni ritenendo 

di rifersi alle primitive intelligenze ; 

che l'ing. Sanjust credette invece di 

d re al lavoro un’ampiezza ben maggiore 

ed una diversa direttiva da quelle richie- 

ste dall’amministrazione comunale, abboz- 

zando un programma massimo non con- 
forme alle intelligenze prese; 

chs in occasioas della presentazione della 
minuta del suo lavoro egli venne avvertito 

cha non era in conformità ai desideri del- 
l’Amministraziene 8 che il suo progetto 
per le condizioni d’ambiente e di bilancio 
del comune a lui non ignote, non era in 
alcun modo attuale; 

che l'ing. Sanjust si rifiutò poi di com- 
piore quel programma minimo cha era dal- 
l’Amministrazione. desiderato e che era 
stato nella prima intervista concordato ; 

ritenendo esagerata la specifica, spec Dial 
mente in relazione a quanto scpra esposto ; 

ritenuto che le pratiche conciliative isti- 
tuite dall’on. Giuata con il sig. ing. San- 
just non sortirono effetto favorevole ; 

domanda alla Giunta di proporre al detto 
ingegnere a tacitazione del suo credito 
professionale quella somma che a parere 

di tecnici che verranno da «lei» consul- 
tati reputerà conveniente. 

Hd in caso che la vertenza non si po- 
tessa con questo comporre, autorizza fin 
d’ora il sindaco a resistere giudizialmente 

‘alle domande del predetto ingegnere. 

Auguri di Capo d'Anno. 
Coma l’anno scorso pubblicheremo anche 

quest'anno nel N. del 31 dicembre p. v. 
la pagina degli AUGURI, della quale 
possono approffittare Case di Commercio, 
negozianti e particolari per inviare alla 
lorò clientela amici e conoscenti gli Augur: 
di Capo d' Anno. 

Modello dell’Augurio 

y 
"TE 

Za La Dita vc... + +00 

  

Augura 

BUON CAPO D’ANNO 

alla Sua Spettabile Clientela. 

    
Si accettano prenotazioni a tutto il 25 

dicembre p. v. 
A, Manzoni e C. 
Ufficio Pubblicità 

Via della Posta Udine. 

—__qore..-____ 

CRONACA RELIGIOSA 

  

Prima Comic 

Ci scrivono da Madonna di Buia: 

Riuscitissima, commovente, devota, con 

canti e suoni la bella festa della prima 

Comunione di 100 fanciulli. — Genitori 

non dimenticate le parole udite in sì bella | 

circostanze ! 
è at a i 

i N 

Corriere Giudiziario 
IN TRIBUNALE. 

Presiede Cano Serra; Giudici, co. Ar- 
naldi e Cavarzerani; P. M. il Giudice Rossi; 
canc. Venghi. 

Contrabbandi. 

Pascolo Maria, di anni 37, di Giuseppa, 
di Monteaperta, contadina, il giorno 1 Ot- 
tobre su quel di Cornappo fu colta con 
Chg. 2 di tabacco e Chg. 1.600 di zucchero 
d’ estera provenienza, la donna è confessa 
e dice che lo zucchero era per uso proprio 
e il tabacco per venderlo. 

Fu condannata complessivamenté a lire 
93.98 e accordata la legge Ronchetti. 

Dif. avv. Giovanni Baldissera. 
— Medol Paolo fu Mattia, di anni 56, 

‘Egli è 
imputato di avere contrabbandato 390 gr. 
Gi tabacco e due chili di lana. 

Fu condannito compl*ssivamente a L. 76 
di multa con la legge Ronchetti ed agli 
accessori. Nell’andarsene riograzia i Giu- 
dici e dice addio, addio, addio, l’ ufficiale 
giudiziario sig. Perectto lo accompagna alla 
porta perchè coi suoi addio non la termi- 
nava più. 

Un dilettante ciclista. 
C ùinotto Attrist*di Angel, dabuni 20 

di Venezia, d.tevuto dal ® citebrè pi pb, 
è imputito : a) di ave 
io Udite rubuto di 
Fasauo, Luigi; b) di avere. nel, 7 Oitabre 
in S. Giorgio di Nogaro rubato un’altra 
bicicleita in danoo di Costantini Daniele ; 
e) di avere in Gorgo di Conegliaro dal 
Settetribre ad Ottebre ricèvitto da persona 
8conosciùtà una bicicletta, che era stata 
rubata al sig. Giuseppe Autoniazzi; ora can- 
celliere presso la R. Pretura di Portogruaro 
e che pur conoscendone la provenienza de- 
littuosa vendette a De Bortolo Vittorio per 
lire 35. 

L’ imputato è confesso. 
Le parti lese riconoscono i loro cavalli 

di ferro, solo quella dell’Antoniazzi subì 
delle riparaziani percui è quasi. irricono- 
scibile — quando furono acquistate una 
valeva 300 lire, le altre due 185 lire cia- 
scuna. 

Il P. M. propone mesi 11 e giorni 22 
di reclusione e lire 200 di multa, domanda 
pure la revoca di una precedente condanna 
riportata dal Cominotto. 

Il Tribunale condanna!’ Attilio Cominotto 
a mesì 9 e giorni 11 di reclusiono a 221 
lire di multa, ordina la confisca della di- 
cicletta dell’Antoniazzi e la restituzione 
delle altre due a chi di ragione, ed 2g- 
giulige gli accessori di legge. 

Ladro di treccie. 
Bruma Luigi d’auni 17; incettatore di 

capelli, è accusato dal suo compagno Bruma 
Antonio, di Aba (Cuneo) d’avergli rubato 
due treccie del valore di venticioque lire. 

Il Tribunale lo condanna a due mssi e 
quindici giorni di reclusione applicandogli 
la legge del perdono. 

eo Sa 

Per la colonia Eritrea. 
Dannosa propaganda di prefese missioni stfentifiche 

Si torba a parlare in questi g orni della 
colonia Eritrea e della necessità di formu- 
lare un programma di nuovi lavori ed in 
sostanz:i di accertarne qualche conclusione: 
o abbandonare quel lembo di terra o farlo 
servire a qualche cosa, 

Intanto a questo. proposito il Corriere 
da ritorna su d’una questione  parti- 
colare riguardante la nostra colonia, que- 
3tiohe che fu a suo tempo sol!evata dall’on. 
Cottafavi durante la discussione del bi- 
lancio degli esteri. Gli altri Stati che 
hanno colonie e che forse di colonie si 
intendono un po’ più di noi, permettono 

in esse solo la permanenza e la propaganda 
di quegli organismi e di quegli istituti 
sia pure stranieri, che in qualche modo, 
direttamente od indirettamente, possono 
recar-vantaggio allo sviluppo de la colonia 
stessa e del suo carattere nazionale. Il 
governo tedesco, per esempio, diflisilmente 
darà libero transito nei. propri dominii a 
missioni scientifiche, commerciali o reli 
giose che vengano di Francia od abbiano 
carattere francese, e viceversa. Così do- 
vrebbe essere per la fostra colonia; in 
assa dovrebbero aver libera attività solo 
quegli elementi che favoriscono in qualche 
modo gli interessi italiani ed il carattere 
di italianità nell'opera di penetrazione fra 
gli indigeni, invece in colonia sembra 
abbiano largo sviluppo certè missioni sve- 
‘lesi che apparentemente hanno funzioni 
‘scientifiche (tra le quali anche quella di 
compilare una grammatica e di studiare i 
dialetti amarici) ma che in realtà altre 
due funzioni ben più salienti compiono: 
quella di tentare di germanizzare anche 
una parte più piccola della colonia, sia 
coli’ insegnam- avo cella lingua tedesca, 
sia coll’attivissima propaganda protestanta. 

E’ proprio il caso di dire: gratta lo 

svedese e troverai... il tedesco. Malgrado 
questi gravissimi ‘rilievi dell'on, Cottafavi, 
’enorevole Martini, ex governatore dali 

Eritrea, insorse A itdusitiunte in difesa 
di queste missioni svedesi, dicendo cha 
se esse non insegnano l’ italiano (6 questo 
era il priccipale appuoto dell’on, Cotta 
favi), ciò facevano perchè esse non ave- 
vano il compito di fare alcuna propaganda 
linguistica, ma. solo quello di studiare a 
Scopo scientfico, il dialstto amarico. R.- 
guardo poi alla propaganda protestante, 
cina éssa; al dire di lui, è ban accetta 
all'elemento indigeno, invitò il governo a 
lasciar le cose come stanno, e cioè a non 
dare il minimo disturbo a queste missioni 
svedesi. 

Ora che l’ex ame abbia parlato 
così non deve fare. alcuna meraviglia, Gi 
trattava di favoriré, sia_pure con una sem 
plice raccomandazione in piena. Camera, 
la propaganda protestante nell’Ecitrea e 
l’on. Martini faceva la sua parte. Ma 
quello che meraviglia si è che l’on. Mar- 
tini, per favorire questa sua propaganda 

protestantò, abbia messi da partéè gli in. 
teressi dell’ italianità della colonia; per- 
chè — è inutile negarlo, benchè l’on. 
Martini lo neghi — le missioni svedesi 
insegnano non l’ italiano, ma il tedesco; 
esss cicé compiono la propaganda contro 
gl’ interessi italiani od almeno tentano di 
compierla. 

    

  

Il Gabinetto austriac» dimissionario 
Vienni 13. Il presidente del Consi- 

glio, barone Bicnerth, è stato ricevuto in 
udienza dell’ Imperatore, al quale ha rasse- 
gnato le dimissioni, dell’ intiero Gabinetto. 

L'Imperatore ha” accettato le dimissioni 
ed ha invitato it Ministero attuale a rima- 
nere per ora al suo posto per il disbrigo 
degli affari. Il gabinetto resterà al potere 
nelle condizioni attuali sito a Capo d’anno 
e quindi il barone Bienerth sarà incaricato 

altri termini sì avrà una riecstituzione del 
Gabinetto dim:issisnario, 

Con queste dimissioni il progetto per la 
Facoltà italiana viene rimandato alle ca 

! lende greche. 
  

nel 6 Ottobre 1940 | 
i bicicletta ili Sua nno di 

della formazione del ruovo Gabinetto. In 

| 

| 
| | 
} 

Irma Piringet nata 

  

La rinnovazione del nostro naviglio 

Un parere del Comifato degli ammiragli 
Ii comitato degli ammiragli ha terminato 

le sue riunioni e ba rimesso Lea ministero 
della marina il verbale L intenente i pareri 
intorho ad alcuni quesiti riguar danti l’or- 
dibvamento della fl tha «e le proposte per i 
quadri di avanzamento. 

_ Rispondendo a uno dei quesiti proposti» 
gli, il comitato s1 è mostrato. decisamente 
contrario alla rionovazione delle navi in 
massa o ad epoche fisse, come è avvenuto 
per la costruzione delle navi tipo. Vetorio 
Emanuele e come avviene ora per quelle 
tipo Dante Alighieri. 

Il comitato ha ritesuto inoltre che il 
riordinamento della flotta debba essere con- 
tibuo, seriza interiuzioni coi fondi da pre- 

  

levarsi sùi bilanci ordinari e senza ricor- 
rere a stanziamenii speciali, per cui il 
min'stro dovrebbe chiedere il consolida- 
mento del suo bilaneio nell’ammontare ne- 
cessario per tutti i bisogui della marina 
militare. 

  

    

    

  

   

      

Z 

nismo c È 
SMO BREVE, cioò la } 

  

Pellegr ni Emanuele gerente responsabile. 
Udiné, tipografia del «Crociato». 
  

  

Il Conte Girolamo di Codr ipo, la Signora 
Schenkl, la Contessa 

Vittoria di Colloredo vedova Ccdroipo, i 
parenti tutti, hanno il dolore di partecipare 0 

la morte ieri avrenuta della 

Cota lima di Codrol 
nata PIRINGER, 

I Funerali avranno luogo domani alle 
ore 10 partendo da Via Marinoni 11. 

rve di partecipazione per- 
di esser dispensati dalle 

La presente se 
sonale e si prega 
visite. 

Udine, 14 dicembre 1910. 
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a DIFFIDA 

Chi vuol acquistare Yalete la ILA 
del FERRO-CHINA 

genuino non trascuri 
di aggiungere il nome 

BISLERI, la cui firma 

è riprodotta sull’ eti- Int Ti 

‘ chetta della bottiglia : ei 
e sul collarino che (E° # sa 

avvolge la capsula. MILANO 
Diversamente potrebbero toecargli 

delle mal fatte e spesso nocivè imi- 

tazioni. 

Domandare sempre 

Fam ni I 
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CASA DI SALUTE 
bol Dott, MESULLIO COMI mM 

= FTOLMEZZO — 

per Chirurgia Generale 

Ostetricia — Ginecolagia 

  costru- 

    

Loi ali di nuova ed apposit 

Da ne — Duo sale d SE9Zo) i 

Stanze di degenza da due e un ‘etto 

— Bagni ad uso esclusivo dei ace suli 

de Casa — Riscaldamento a ter- 

sifone, 

ii Dott. M. Cominotti 

aaa cana G. B. Cacitti 

  

    
  
  

       

      
      
    

  

"Casa di Assistenza Ostutrn i) 

per gestanti e partorienti 3 

autorizzata con Decreto Prefettizio 3 

diretta dalla Levatrice . 

signora TERESA NODARI È 

con consulenza dei nrimari medici 

e specialisti dela regione 

PENSIONI E CURE FAMIGLIARI 

   

  

Massima segretezza 

VORE - Vi Given Ut 19 - DONE È 
Telefono N. 324     

  

    

  

  

  

Società Anonima Cooperativa a Capitale lilimitato 

S3de: Piazza Patriarsato Abgolo Via Lovacia — Palazzo proprio 
  

Concedesi in abbonamento 

® 

Cassette di sicurezza 

per custodia valori (collocate in apposito locale sotterraneo) 

alle seguenti condizioni : 

  

  

          

  

     

  

CATEGORIA | DIMENSIONI | 3 MESI | 6 MESI II ANNO | 

I 50 4 20-10. 36 SETE 

II, OU be eod148 

«SED 5044604 50] » 8/1 > 15.4» 30 

& STRESS ES     
     

UDENEKE 

Specialità OLIO GRANONE 
raffinato 

  

L. NIDASIO Ss. MARCO 
Acqua Litiosa 

(Vedi avviso in quarta pagina) 

  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tetti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditia A. Manzoni 6 
C., di Udine via della Posta 7.   

  

{ RIN OM. ATI 
uso Milan 
presso | Oftelle. a 

  

Si eseguisco 0 DETIE 
Asso uber Tarròii al 

giardiniera, Torroncini, M 
Frutta candite, Mar:ons 

Mostarda 

,-- Vendita del tantò ricercato 
Cacao Boon'8 olandese. 

di 

s a Mercato Vecollil N. 

7 
S 

        

Sale disponibili 

CI 

  

(specia! ità della Ditta) trovansi o freschi 

p T A & C. 

  

fondanti, 

: Albicocehs glacès, Codognata e Persicata, 
Pan forte uso Siena, Bise otti inglesi Carr, The Popoff russo e Liddell. 

Vini vecchi, Champagne, Liquori di primarie Caso Estere è Nazionali. 
per rinfreschi e biechierate > 

Pasticceria sempre frescà — Si garantisce la lavorazione con butro naturale 

I- IE PIRAS 
PANETTONI 

1 — Telefono 103 

spedizioni per ì’ Estero 
al cioccolato, al cedro, alla 

finissime di Cremona in vasetti, 

cisccolato al latte Galar Pater è 

s
i
i
i
 

  

    Mercaitonuovo 

  

pr 
  

Specialità. Breccati, Staife seta, 

sa Chiesa e ore fino per ricamo. 

Passamanteria, Patamefiti Sacri 

  

importantissimo assoriime 

Seterie, Lanetie per StoAotA, 

nio Panni e Sioîfa nere Esiere a Nazionali. 

Stoffe Gonio, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapi blam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

l'endinaggi, Lana da letto è Imbottitée, Uoperte lana, Inper- 

meabili, Pizzi can 

manifatture, 

didi in tutte | le siltezzé; qualunque articoio 

  

i! di propria invenzione e costruzione. 

Ditta PASQUALE TREMONTI.   al Ponte Poscolle 
UDINE) 
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Birigersi eselasivamente ail’ Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e O. 
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L’Ischirogeno, inscritto nella Farmaconea Ufficiale del Regno 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, 
perchè non è stato giammai raggiunto nella sua poiente azione curativa. 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 
brevità riportiamo appena quanto scrive l’illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 
Decano di tutti i Professori Universitarii d’ lialia. ch 

Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. ‘audi 
Non l’ho ancora ringraziato del dono geniilissimo, che volle inviarmi molte setti- 

mane fa, di quattro bottiglie d' Ischirogeno. 
qa Il mio silenzio nondeve ascriverlo a pigrizia,a negligenza, ad altra ragione o pretesto. 

{i No... ma al deliberato proposito di provare su dî me stesso. edalungo,ilsuotrovatotera- 
4 pet:fico,per poter attestarnein buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti. 

%* Senza alcun dubbio, devo ai? Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quale da anni non 
ho mai avuto) il miglioramenio delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 
quenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 

aj iN seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. 
S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 

Devotissimo*GIUSEPPE ALBINI 
Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nelia R. Università di Napoli 
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Gi 
È i E RIRIDZZA IR E ISEE RIE IERI EEN RIE, end: 

l’unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col É RIMO 3 
n PREMIO - DIPLOMA D'ONORE - la più alta distinzione accordata. alle É add 

Dia ‘6 A i specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene sommini- SD 
ve : = ì di © strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. SS i MIDERSALE f#a%a LIVE 

INA IALE (RIGRMGRATORE DRLLE PORZE) ni Ci | 
UNU ILL pnt gi Costoro verro Calce L}{ USSL 

È Dalla Clinica e dalla Scienza, pe cosiani effetii curativi, è stato riconosciuto 
de DIRE Ta SIEPI ini; REMLIT f î = 3 IL PRIMO RICOSTITUENTE dol SARGUE delle OSSA e del SISTEMA KERVOSO / 

UU ISCHRIBOGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le €. 
»fa gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce ilrimedio spe- 
cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato 
per uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. 

Questo rimedio, essende un alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri Pe & 
fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell'organismo. ik: ? 

nella spossatezza prodotta da qualsiasi causa 
RINFRANCA e CONS CRVA le FORZ 
RIN E° RAZR IN so £A (O CAT DA pa Pigi LA 
GUAPRISC =, Neurastenia - Cloroanertia . Diabete - Deholerza di spina dorsale «+ Alcune 

Mido forme di paralisi Impotenza < Rachitide » Bimicrania + Malattie di Stomaco 
Serofela »s Debolezza di vista. KR energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di fabbri della 
malaria e ìn tutte le convalescenze ci maiattie acute e croniche. 

! Bott. costa L..3 - Per posta L. 3,80-4 bott. per posta Lt12-Bott. monstre per posta L.l3-pagamento anticipato di- 
retto all'Inventore Cay. ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napoll-Corso Umberto 1,119, palazzo proprio 

importante opuscolo sull’isohirogeno-Aniliapsi-Glissroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta de visita. 
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porfa innesti e innestate con uve da vino e da mense 
n Vitigo: ibrii produtteri diretti 

o Alberi da frutta, forestali eomamentali | Gelsi selvatici e innestati 
_: Rttusti omamentali e rampicanti Pioppi del Canatà 
3 [oviferi è sompreverdì | Fragole - radici di Asparagi — 
= Sementi di ortaggi e di fiori 

ELISEO DEL LUPO 
  

coll'uso dellANTICHISSIMA e PREMIATA(È 
E "NE pg ta > RR =" ir = CEI IZ=5A 

# È x 2a 4 A K | i 

7 =] i 3 tà A | i a Ò cen 

- trionfa su tutti i preparati congeneri, è l'TONTCO RIO0O- 

‘STITUEN'TE per antonomasia. 
3 NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE £ 

# HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- 
g manna, Mingazzini, Lombroso, Morsclli, Zuccarelti, a quelle del Bac- è 
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Vivai VA { NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA 
O PARALISI ecc. a CONVAT.ESCENTI pei 

: SIASI. MORBO. 

     \]TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE 
| E NEGOZIANTI DACQUE MINERALI 

D eposibari esclusivi per |ITALIA 
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gr 2 i s s — DI MANZONI Gi 6 Miano-Foa Genova Ss | Il elefono dell'Ufficio Pubblicità A. Manzonie(, ; Tvovasi ii tutte le Parmacte . O 
——É—m——me—€—————__cr A porta il numero 273 I n e o, 
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sl | ha 

DI e alaguioie brio e i CHRISTIANSAND (in Norvegi "6 e sue conseguenze 7 Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, È Tag i PARE (In Norveg la) iu 
Bocca amara, Pesantezza di Testa, Emioranie, Facce congestionate, > | CHIARO, BIANCO E DI GRATO SAPORE po Ingorghi del Fegato, Acne, Eczemi, Foruncoli, Rossori, ecc. — Irritabilità del Carattere, | SIL e DO ; e È i Tristezza generale, Anemia, Appendicita, ecc. i (Flacone di 400 grammi L. 2,50), dr Cc n i a base di Quest” olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Case della ass 

ura i Cascara S agrad ab Norvegia, oltre: a presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) «li sali 1m 
Razionale PL ‘e N Jodici depurativi, e agstanze o ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i me- BE in | e Podofillina D | dici riescono, sebliene innocui, di digestione difficilissima. E° da preferirsi quindi il nostro olio di Chri- san nie ‘| { stiansad per quegli esseri indeboliti da gravi malattie, per i bambini e per i convalescenti che abbiso- & 

gin sv intiito è gnano di nutrizione, 1 i | ! 
i con | È 3 Fa. ie i Italia. E E° poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di RS 

se n i _L. 2.50 si ha-una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e É%& 
Di | più perfetto, L. 1.501 Flac ) x ) GRAINS pe VALS È s SR i di ae Prezzo eh N gr O De LE ESÌgere : sopra ogni pillola, i Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda to sconto del 10 per cento. 708 

- = n c RO e Deposito e vendita da A. MANZONI e C., chimici-farmacisti, Milano, Via S. Paolo, 1i — Roma, 
‘ Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. 

i -- Per ISTITUTI EI EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE, si spedisce OLIO DI FEGATO DI | N | MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. o i disc 
Latta di circa K. 3 1]2 L. 12.50 ) Franco di porto e imballaggio in cas 

vo » » 7 172 » 22.50) qualunque Stazione del Regno N 
Indirizzare ordini e vaglia alla Ditta A. MAZONI è C., Via S. Paolo, LL, Milano. terr 
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all'Ufficio di Pubblicità È to 
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LA all'Ett in daminiane da circa litri 50 cadauna 
(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) 

«Le damigiane vengono fatinrate a parte in ragione di fi 
I. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in É 
uon stato». £ È ar

 

i Rivolgere le richieste “alla 

(Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, Il <A. MANZONI e GC. 1a 
       

   

      

Depositaria Generale (Telefono N. 1437) 

AVVERTENZA IMPORTANTE. - L’acqua di Salice per bibita : 
non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua # 
Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie 
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ASTIGLIE alla CODEINA 
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